CONCORSO FOTOGRAFICO DEDICATO A Mario rigoni stern
“i grandi animali delle alpi”

verbale della giuria
La Giuria del concorso, riunitasi in data 16 novembre 2009. presso la sede della sezione CAI di Conegliano, presenti i giurati Davide Berton (naturalista fotografo), Giuseppe Borziello (rappresentante AFNI), Gianni Frigo (rappresentante CSVFG), Fabio  Marcoleoni (rappresentante CAI MIRANO) , Franco Pivotto (rappresentante CAI ASIAGO), Tommaso Saccarola (Fotografo professionista), Michele Zanetti (rappresentante ANS) e Ugo Scortegagna con le funzioni di segretario (non votante), dopo lungo e attento esame delle opere (127 fotografie per 38 partecipanti), accompagnato da approfondite valutazioni tecniche e naturalistiche e dal necessario e costruttivo confronto dialettico tra i giurati, esprime le valutazioni seguenti:

Il Primo premio viene assegnato all’opera: 
VIBRAZIONI D’AMORE “UROGALLI” 
di ROBERTO COSTA
Con la motivazione seguente:

“Immagine di straordinaria costruzione grafica, caratterizzata da uno speciale equilibrio cromatico e da un rapporto tra luci e ombre che ne mette in risalto tutti i particolari costruttivi e in particolare i due soggetti. La staticità dell’uno (la femmina) si coniuga mirabilmente, in questo caso, con la traduzione del dinamismo dell’altro (il maschio) espressa nel particolare movimento rotatorio del capo. La tensione e la delicatezza del momento proprio del corteggiamento della specie viene espressa in tutta la sua affascinante dimensione selvatica e la sensazione dell’osservatore è quella di cogliere un frammento temporale di naturalità autentica delle grandi foreste alpine” 

Il Secondo premio viene assegnato all’opera: 
CAMOSCIO SULLA NEVE 

di STANISLAO BASILEO
Con la motivazione seguente:

“Immagine frizzante, realizzata in un contesto stagionale e d’ambiente difficile, ma incisa, ben costruita e perfettamente riuscita nell’equilibrio dei cromatismi e delle masse luminose che la compongono. La sensazione del movimento che il pulviscolo di neve consente di percepire, coniugata alla magia della luce nitida tipica dell’inverno alpino, ne fanno l’esito riuscito di un impegno di ricerca sapientemente perseguito”. 

Il Terzo premio viene assegnato all’opera: 
LA PRIMA NEVICATA 

di BRUNO BOZ
Con la motivazione seguente:

“Immagine di rara poesia, in cui un soggetto naturalistico di apparente banalità viene colto in un contesto affascinante. La sapiente costruzione grafica della stessa immagine, che lascia la figura faunistica quasi al margine, contribuisce ad esaltare l’evento della nevicata e l’atmosfera onirica che pervade magicamente l’insieme, con il margine del bosco che diviene un indefinito luogo dell’immaginario e della fantasia”.

Vengono inoltre segnalate le opere seguenti:

· IL RE DEL BOSCO di MAURO ARZILLO
Opera formalmente pregevole che ritrae uno splendido soggetto appartenente a specie in sensibile rarefazione nelle foreste alpine.

· CAPRIOLO AL TRAMONTO di CORRADO BIZZOTTO
Immagine di rara suggestione e di pregevole composizione, coniuga la buona qualità tecnica ai cromatismi variegati del tramonto.

· CAMOSCI APPENNINICI di GINO DAMIANI
Immagine di grande fascino, in cui la grandiosa cornice dell’ambiente appenninico sommitale si coniuga con la suggestione di singolari cromatismi. 

· NIBBIO BRUNO di SILVANO FABRIS
Foto di pregio naturalistico e tecnico; coniuga un soggetto interessante con l’ottima qualità dell’immagine.

· SGUARDO DI SPARVIERI di LUIGI SEBASTIANI
Immagine di particolare interesse, di buona struttura compositiva e relativa a soggetto naturalistico insolito e difficile.

Conegliano, 16 novembre 2009
Firmato il segretario Ugo Scortegagna
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